
REGIONE SICILIANA
COMUNE DI FORZA D'AGRO'

Provincia di Messina

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 13 del 19-11-2013

OGGETTO: Approvazione del " Piano Provvisorio di Prevenzione della Corruzione "

L'anno duemilatredici addì diciannove alle ore 19:00 del mese di novembre nel Comune di FORZA
D'AGRO' e nella Casa Comunale, convocato previo le formalità di legge si è riunito in sessione Ordinaria
di Prima convocazione in seduta Pubblica nelle persone dei signori:

CARMELA GENTILE
EMANITELE GIUSEPPE DI
CARA
ANTONELLA SCANDTJRRA
CARMELO LO PRESTI

CLAUDIO SMTROLDO
CARMELO BIELLA
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ANTONIO LOMBARDO
TESTA DOMENICA TIZIANA
LOMBARDO
JOSEPH SONDI'
NICOLO' SEBASTIANO DI
CARA
BIANCA ANTONINO BIAGIO
BARTOLONE PIETRO
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PRESENTIR 7 ASSENTI N.- 5

Assume la presidenza l'Aw.CARMELA GENTILE

che assistita dal Segretario Capodgl_CgmimeLOMONACO ANTQNMQ-_

dichiara legale la presente riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del
giorno. i



Comune di...-.&&£....&&&{£ (Prov....

Deliberazione del consiglio comunale

Approvazione del «Piano provvisorio dì prevenzione della corruzione".

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13 novembre

2012, n. 265, il legislatore ha varato le "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e

dell'iliegaiifg nella pubblica amministrazione";

Costatato che la suddetta legge n. 190/2012, oltre alla nomina del Responsabile della Prevenzione della

corruzione che questo Comune ha individuato nella figura del Segretario Comunale/Generale con Decreto

del Sindaco n. .§.... del 2S.iS.r...}^....., dispone una serie di incombenze per ogni pubblica amministrazione,

'fra Oli, ispbcifiou pei -yli eirtHorritorialì, il (

"Entro centoventì giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge attraverso intese in sede di Conferenza
unificata di cui all'ari. 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, -sì definiscono gli adempimenti, con
l'indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzanb e degli enti locali, nonché

' degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle
disposizioni della presente legge, con particolare riguardo:

a) alla definizióne, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, a •>—-•
partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata e al Dipartimento, della
funzione pubblica;

b) a/l'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative all'individuazione degli
.incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all'artico/o 53, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n, 165, .
introdotto dal comma 42, lettera a), del presente articolo, ferma restando la disposizione del comma 4 dello stesso
articolo 53;

e) a/l'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento di cui all'artìcolo 54, comma 5,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44 del presente articolo.".

Considerato che ai sensi dell'articolo 1, comma 12, il responsabile della prevenzione della corruzione è

chiamato a rispondere: " ; -

"in caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un. reato dì corruzione accertato con sentenza

Passata in giudicato ai sensi dell'artico/o 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per danno erariale e all'immagine della

, salvo cheprovi tutte le seguenti circostanze:

a) di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5~èfa/ aver òsservafcr

'e Prescr/z/o/7/ di cui ai commi 9 e 10 del presente artìcolo;

b) di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano. ". '

Ritenuto necessario, nelle more di emanazione delle linee di indirizzo predisposte dal Dipartimento della

Funzione Pubblica, procedere all'approvazione di un Piano Provvisorio di prevenzione della corruzione che

valga fino all'approvazione del Piano Triennale definitivo;

Visto lo schema di Piano predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione di questo Comune;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»

e-successive modificazioni;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze

delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni;

Visto il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni»;

Visto il vigente «Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi»;

Visti i vigenti contraEi'collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni - autonomie locali;

: Visto lo statuto comunale; '
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Con il seguente risultato della votazione, accertato dagli scrutatori-ricognitori di voti e proclamato dal Sig

Presidente: ,''"
: 7 IL*- ''"

Presenti n. ..%. ...... Votanti n. ..TTl..., Astenuti n..x<.'>....,._.x<.'>...., Voti favorevoli n ..... r fL, Voti contrari n.

D E L I B E R A

1) Di approvare, in applicazione delle norme richiamate in narrativa, il:

"PIANO PROVVISORIO D! PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE"

che si allega alla presente deliberazione facendone parte integrante;

2) dare atto che il presente regolamento rimarrà in vigore fino all'approvazione del Piano Triennale di

Prevenzione della Corruzione che dovrà essere predisposto sulla base delle linee guida dettate dal

Dipartimento della Funzione Pubblica ed approvate dalla CiVIT;

3) di pubblicare copia del pres'ente Piano, ai fini della massima trasparenza e accessibilità, sul sito istituzionale

dell'ente; ' ....... - • • ....... '

•'II sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di puDblicità legale, viòli yli alii

d'ufficio,

A T T E S T A

che la presente deliberazione:

- astata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi: • • • • •

- nel sito Web istituzionale di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69);

dal ....?k. A Ma-:, al , A.!1....̂ Ì>....,

con la contemporanea pubblicazione, allo stesso albo pretorio e negli altri luoghi consueti, di apposito

manifesto annunciale la detta pubblicazione, ed il deposito nella segreteria comunale, alla libera visione

del pubblico, del regolamento approvato;

- è divenuta esecutiva il giorno Ir)../...4i.v.....%..Sr..>...., decorsi 10 giorni.dall'ultimo'di'pubblicazione

(art. 134, e. 3, del T.U. n. 267/2000).

esidenza comunale, lì ....

:espoTìsaMie__del servizio

Cat I - N. 853730.C
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IL CONSIGLIO COMUNALE

La Presidente da lettura della proposta e subito dopo cede la parola al Segretario
Comunale il quale illustra e chiarisce al Consiglio gli aspetti più importanti della proposta in
esame, sottolineando } in particolar modo le responsabilità che fanno capo al soggetto
individuato quale- responsabile della prevenzione della corruzione ;

Finito .l'intervento de! funzionario comunale, non avendo alcun Consigliere chiesto di
intervenire, la Presidente pone ai voti la proposta in esame ;

Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano
proposta di deliberazione avente ad oggetto :
Prevenzione d'ella Corruzione.

l Consiglio Comunale approva l'allegata
approvazione del Piano Provvisorio di
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Premessa.

Autorità Nazionale Anticorruzione.

Il responsabile della prevenzione della corruzione.

Determinazione delle attività a più elevato rischio di corruzione nell'ente.

Trasparenza e pubblicità.

Semplificazione e facilità di lettura e comprensione delle decisioni.

-Rispetto-dei tempi previsti da leggi o regolamenti, perla defini/ione dfìi proc-fìdiniejiti

Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici.

Codice di comportamento.

Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti.

Formazione del personale chiamato ad operare in settori in cui è più elevato il rischio
corruzione.

Cod. 853730.d

Grafiche E. GASPARI - Mordano di R.



PIANO PROVVISORIO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE Pagina 2

1- Premessa. ' • • .

La Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata adottata dall'Assemblea
Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con la risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato Italiano il 9 dicembre 2003

e ratificata con .legge 3 agosto 2009, -n. 116. La suddetta Convenzione prevede che ciascuno stato debba

borare ed applicare delle efficaci politiche per prevenire la corruzione e l'illegalità magari in collaborazione-

con gli altri stati firmatari della Convenzione stessa.

"6 novembre 2012 il legislatore italiano ha approvato la legge n. 190 avente ad oggetto "disposizioni per

a Prevenzione e la repressione della corruzione e dell'iliegalità nella pubblica amministrazione". La legge in

^estrone è stata pubblicata sulla-G.U. 13 novembre 2012, n. 265 ed è entrata in vigore il 28 novembre 2012.

La legge n. 190/2012 prevede una serie di incombenze per. ogni pubblica amministrazione, oltre alla nomina •

e' Responsabile della prevenzione della corruzione'_che questo Comune ha individuato nella figura del

Segretario Comunale/Generale con Decreto del Sindaco n. .&.... del £.?f.9.?r..£>!$.. In particolare l'articolo 1,
60, dispone infatti:

"Entro centoventì giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge (e cioè entro il 29
marzo 2013), attraverso intese in sede di Conferenza unificata dì cui all'ari. 8, comma 1, del decreto

28 agosto 1997, n. 281, si definiscono gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi
ini, delle regr/QflLejJeiSèlJMMìce-au^
enti pubblici e de: soggetti di diritto privato sottoposti a] loro controllo, volli alia pitiird crsoffectta—

attuazione delle disposizioni della presente legge, con particolare riguardo:
a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione

corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alia sua trasmissione alla regione
e al Dipartimento delia funzione pubblica;

b) all'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di -norme regolamentari relative
^'individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all'artìcolo 53, comma 3-bis, del.
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto'dal comma 42, lettera a), del presente articolo,
ferma restando la disposizione del comma 4 dello stesso articolo 53;

e) all'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento dì cui '
^l'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito da! comma
44 del presente articolo.".

Pertanto, entro il 29 'marzo p'jv. sono attèsi gli indirizzi, da parte del Comitato Interministeriale, costituito con

16 gennaio 2013, e composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, che lo presiede, dai Ministri

e"a Giustizia, dell'Interno e per la Pubblica Amministrazione e Innovazione, che serviranno per elaborare

il Piano Nazionale Anticorruzione sia le linee guida, da parte della Funzione Pubblica ed approvate quindi

CIVIT, per elaborare il Piano Triennale di prevenzione della corruzione di ogni Pubblica Amministrazione.

. sede di conferenza unifìcitiTaranno zfffi&^aìutaté1e~e^7TtnaJrmisv

e''termini per gliadempimenti, perle autonomìe territoriali, finalizzate soprattutto a tener conto delle specificità

Or93nizzative delle diverse realtà amministrative." (Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1

^25/01/2013).

Ora, considerato come la pratica purtroppo insegna, che le scadenze riportate sui prowedimenti legislativi

attuazione differita, raramente vengono rispettate, mentre la legge n. 190/2012 è molto precìsa e puntuale

' ̂ ©rimare che il responsabile della prevenzione della corruzione sarà chiamato a rispondere:.

"in caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con
s&ntenza passata in giudicato ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo
2o°1, n. 165, e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per danno erariale e
all'irnmagine della pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze:

a} di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver
osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo;

b) di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano,".

Per quanto sopra, proprio per sgombrare il campo da qualsivoglia dubbio o timore, si predispone uno
' nerna dì Piano prowisorio di prevenzione della corruzione, che potrà essere modificato ed integrato una

La cr>e la Funzione'Pubblica abbia predisposto le linee guida, approvate dalla CiVIT, per l'approntamento
definitivo, sulla base delle intese intervenute in sede di Conferenza Unificata.

3e|
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2 Autorità Nazionale Anticorruzione. '

- Per quanto riguarda i soggetti istituzionali titolari di competenze nel settore, si segnala -in particolare che
articolo 1, comma 2, della legge n. 190/2012 ha individuato nella Commissione Indipendente per la Vantazione,

la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT) l'Autorità Nazionale Ànticorruzione, cui
s°n o state affidate le funzioni ed i compiti elencati nel medesimo comma nelle lettere -da a) a g) ed accordati
P°teri ispettivi secondo quanto previsto nel successivo comma 3.

3 - 11 responsabiie della prevenzione delia corruzione.

Come già indicato nell'introduzione questa Amministrazione ha già proweduto alla nomina del responsabile
"a Prevenzione della corruzione. I compiti ai quali dovrà adempiere sono i seguenti:

- elaborare la proposta di piano della prevenzione, che deve essere adottato dall'organo di indirizzo
politico di ciascuna amministrazione (ait 1, comma 8);

- definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione (ari. 1, comma 8)\ Verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità (ari. 1, comma 10, lettera a);

- proporre 'modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti
dell'organizzazione (ari. 1, comma 10, lettera a);

allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione"
fart. 1, comma 10, lettera b);

- individuare il personale da- inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità (ari. 1,
comma 10, lettera e):"

Determinazione delle attività a più elevato rischio di corruzione nell'ente. •

. _ Per tutte le ripartizioni organizzative del Comune sono ritenute attività al elevato rischio di corruzione tutti
i procedimenti di:

aJ autorizzazione o concessione;
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alle modalità

' se'ezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs.
-12. aprile 2Q0.6, n..163; ......

c) concessione ed erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché- attribuzione
c(l vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo
24 del D.Lgs. n. 150/2009. • •

• ~ i trasparenza e pubblicità, -

£' in corso dì approvazione definitiva lo "Schema di decreto legislativo di attuazione dell'ari. 1, comma 35,
ffa tegge n. 190 del 2012, recante riordino della disciplina sugli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione
' J'nfc"~mazìoni da parte delle pubbliche amministrazioni" diramato il 21 gennaio 2013!

Ne"e more della definitiva approvazione del suddetto decreto e dei principi e delle linee guida che potranno
ssere presi in considerazione per la redazione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione di questo
omune, restano ferme le disposizioni in materia di pubblicità previste dal Codice dei Contratti, di cui al D.Lgs.

12 aprile 2006, n. 163.
Le stazioni appaltanti, con riferimento ai procedimenti di scelta del contraente per l'affidamento di lavori,

Tiiture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti
Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 163/2006, sono in ogni caso tenute a pubblicare
ei Propri siti web istituzionali, in formato digitale standard aperto: la struttura proponente, l'oggetto del bando,

enc° degli operatori invitati a presentare offerte, l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di
OrnP'etamento dell'opera, servizio o fornitura, l'importo delle somme liquidate.

L'ente,, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi, in materia di procedimento
. rr"Tlìriìstrativo, ha l'obbligo di rendere -accessibili in ogni momento agli interessati, tramite strumenti di
. en Reazione informatica, le informazioni relative ai prowedimenti e ai procedimenti amministrativi che li
Quarciano, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio
Ornpetente in ogni singola fase. ' . •
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Nel sito web istituzionale sono pubblicati anche i relativi bilanci e conti-consuntivi, nonché i costi unitari di
realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi-erogati ai cittadini.

Massima trasparenza va garantita, in particolare, in riferimento ai procedimenti di cui al punto 3 "determinazione
lle affivi^ a più alto rischio di corruzione dell'ente".
Le stazioni appaltanti possono prevedere negli awisi, bandi di gara o lettera di invito che il mancato rispetto

clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla'
gara. - .

L'ente, inoltre garantisce le finalità della trasparenza e dell'integrità attraverso la pubblicazione nei siti
informatici istituzionali dei curricula e trattamento economico dei dirigenti, delle assenze, dei report della
^lutazione, del referto sul.controllo di gestione, dei report sulla customer satisfaction, di tutte le iniziative aventi
Una Certa rilevanza istituzionale quali organigramma e competenze, situazione patrimoniale amministratori e
d'qualsiasi altro strumento ritenuto rilevante quale informativa alla cittadinanza.

Qualora il provvedimento conclusivo del procedimento sia un atto amministrativo diverso dalla deliberazione o
a"a determinazione, si dovrà comunque prowedere alla pubblicazione sul sito web istituzionale dell'ente e

a'e Pubblicazione dovrà avvenire nelle sezioni dedicate alla trasparenza della prevenzione della corruzione,
'nfine, le amministrazioni pubbliche rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili

pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso
l'gftpgta7ir>ne_deJliawenuta verificadeirìnsussìstenza di situazioni, ajiche potenziali, di

conflitto di interessi. Le informazioni relative a consulenze e incarichi 'comurìtcaLb dalle amffltnfetr-azioni .ai- _
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche
dati accessibili al pubblico per via telematica, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente
scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici,
' dati informatici. ;

5 ~ Semplificazione e facilità di lettura e comprensione delle decisioni.

' Provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando
9'i atti prodotti, anche se atti interni, per arrivare alla decisione finale. Tale, comportamento metterà in

, 'tutti coloro vi abbiano interesse, a ricostruire l'intero procedimento amministrativo, avvalendosi
del diritto-draccesso ai sensi dell'ari. 22 e seguenti della legge 241/1990 e del Regolamento -sul diritto di
accesso di questo Comune approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. del :

I Provvedimenti conclusivi, inoltre, dovranno sempre essere motivati con precisio.ne.,_chjarezza e completezza.
La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno-determinato la decisione
de"'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. Lo stile utilizzato dovrà essére il più semplice »

-e diretto. E' opportuno utilizzare il meno possibile abbreviazioni e sigle ed esprimere la motivazione con frasi
brevi intervallate da punteggiatura. Quindi i paragrafi dovranno essere possibilmente costituiti con una struttura

"per có7^rrtlre~ar!ninnqtier ed ai
codici di questa, di comprendere appieno la portata ed il significato di tutti i provvedimenti,

7 ~ Rispetto dei tempi, previsti da leggi o regolamenti, per la definizione dei procedimenti.

Il monitoraggio del rispetto dei termini dì conclusione dei procedimenti sarà inserito e determinato nel più
arnpio programma di misurazione e vantazione della performance individuale e collettiva, ai sensi del D.Lgs.
n. 150/2009, e del controllo di gestione di cui agli artt 147, 196 e 198-bis del D.Lgs. n. 267/2000.

_ H rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di esercizio
e' c°ntrolli preventivo e successivo di regolarità amministrativa.

~ ^compatibilita, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici.

La legge n. 190/2012 modifica l'ari. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 avente ad oggetto "incompatibilità,
cumulo di impieghi e incàrichi".

Secondo la nuova disciplina, le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi,
n°n compresi nei compiti e doveri d'ufficio, che norr siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o
a'tre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati. A tale scopo, con appositi regolamenti
emanatì su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, sono individuati, secondo
Cr'teri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti
Pubblici. -
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t M ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio
1 ^carichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero .da

società o persone fisiche, che svolgono attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi
c°mpetenti secondo criteri oggettivi e'predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali
a escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica

amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l'esercizio imparziale
osile funzioni attribuite al dipendente.

' ^pendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente
Drizzati dall'amministrazione di appartenenza. In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni

e ferina restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte
eve essere versato, a cura dell'erogante o, .in difetto, del percettore, nel conto dell'entrata del bilancio
e" arnrninistrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato, ad incremento del fondo di

Produttività o di fondi equivalenti, l'omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico
ebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti.
' dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto

_e"e pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto
1 Pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della

P QJicjygmmìnMcazJone svolta attraverso i medesimi poteri
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di questa disposizione bunu nulli ed-è-fete-djvieto-aL

••s°9getti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi
.re anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. Il divieto
non si applica ai. contratti già sottoscritti alla data di entrata in vigore della legge.

Entro 15 giorni dall'erogazione del compenso per gli incarichi (non più entro il 30 aprile di ciascun anno
corne finora previsto), i soggetti pubblici e privati devono comunicare all'amministrazione di appartenenza-
arnrn°ntare dei compensi erogati ai dipendenti pubblici.

Entro 15 giorni dal conferimento o autorizzazione dell'incarico, anche a titolo gratuito ai propri dipendenti
(non più enfro fi 30 .giugno di ogni anno come finora previsto), le amministrazioni pubbliche devono comunicare
Per via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti
stessi, con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo, ove previsto. La comunicazione è
acc°nipagnata da una relazione nella quale sono indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono
stati conferiti o autorizzati, le ragioni del conferimento o dell'autorizzazione, .i criteri di scelta dei dipendenti cui
9" incarichi sono stati conferiti o autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento
^''amministrazione, nonché le misure che sì intendono adottare per il contenimento della spesa.

t Comunque, entro il. 30 giugno di ogni anno:
le amministrazioni che, nell'anno precedente, non hanno conferito o autorizzato incarichi ai propri

jn VJ-a telematica al Dipartimento della

unzione Pubblica di n on aver conferito o autorizzato incarichi;
ty le amministrazioni di appartenenza sono tenute a comunicare al Dipartimento della Funzione-Pubblica,

. . V|_a telematica o su apposito supporto magnetico, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per
9ni incarico conferito o autorizzato, i compensi relativi all'anno precedente, da esse erogati e della cui
r°9azione abbiano avuto comunicazione dai soggetti che hanno conferito l'incarico;

c) le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al Dipartimento della Funzione pubblica, per
a ^'ematica o su supporto magnetico, i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi
COfTipìti e doveri d'ufficio; sono altresì tenute a comunicare semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni

*7 c'è i soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e
Ammontare dei compensi corrisposti.

~ di comportamento.

Ciascuna P.A. con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio dell'OIV, definisce
n Proprio Codice di Comportamento che integra e specifica il codice definito dal Governo (che entro 6

rnesi dalia data di entrata in vigore della legge 190/2012 e cioè entro il 28/05/2013, definisce un codice di
"-orn portamento approvato con DPR, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri/su proposta del Ministro ,

la p_A_ ; prevja intesa in sede dj conferenza unificata quindi la CiVIT definisce criteri, linee guida e modelli

i per singoli settori o tipologie di amministrazione - art. 54, comma 5, D.Lgs. 165/2001 - art 1, -comma
e 45, L. 190/2012).
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^ Nelle more della definizione del Codice di Comportamento come sopra determinato si continuerà a consegnare,
all'atto dell'assunzione- di ogni dipendente, e ad applicare, con vigilanza demandata ai dirigenti/responsabili
di settore o servizio, il Codice di Comportamento contenuto nel Decreto Ministeriale del 28 novembre 2000 e
tuttora vigente. •

}

'O - Tutela del dipendente pubblico che segnaia illeciti.

Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il pubblico dipendente che denuncia
all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, owero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite
dei cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato
0 'sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo
consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori
rispetto alla segnalazione^. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità
PUÒ essere rivelata ove la sua conoscenza sìa assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.

L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della Funzione Pubblica, per i p'rowedimenti
di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione.

'~~ P sottratta pfmTìsìn rfojl i MI il M annoto 1~Q'Q7\

<1 - Formazione del personale chiamato ad operare in settori in cui è più elevato il rischio corruzione,

II responsabile della prevenzione della corruzione, con cadenza annuale/semestrale/trimestrale terrà
delle giornate di formazione destinate a tutti i dirigenti/incaricati di funzioni dirigenziali/responsabili di settore-
o servizio, 'aventi come téma'là'prevèhzióhe e là répre¥s'iorierdellà" corruzione e della illègalità nella pubblica "

amministrazione. . " ' '
il Responsabile della prevenzione della corruzione ed i dirigenti/incaricati di funzioni dirigenziali/responsàbili

di settore o-servizio chiamati ad operare nelle ripartizioni organizzative dell'ente in cui è più elevato il rischio
che siano commessi reati di corruzione saranno obbligati a. partecipare ai percorsi formativi predisposti dalla
Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione o da altre autorità incaricate sui temi dell'etica e della legalità.



Schede allegate al "Piano di prevenzione della corruzione e doli'illegalità"

SCHEDA N. 1 : APPALTI

Procedimenti
(arti, e. 9, letta))

Livelle
(arti,

di rischio
5. 5, letta))

M sure di prevenzione
(ari 1, e. 9, letta))

-avori eseguiti in somma urgenza Alto )Registro delle somme urgen
- Estremi provvedimento di
- Oggetto della fornitura
- Operatore economico affi'
- Importo impegnato e liquidato

Pubblicazione del Registrò sul
Trasparenza
2) Report semestrale da trasm
servizio al Responsabile della prevenzione

- nr. di somme urgenze/app alti
- somme spese/stanziament

:e, recante le seguenti informazioni:
affidamento

latario ,
dato
sito web istituzionale dell'ente nella sezione

ttersi, a cura del Dirigente/Responsabile del
su:

i di lavori effettuati
assegnati

Affidamenti diretti (ex art. 56 e
125 del d.lgs 163/2006)

Alto 1) Registro degli affidamenti
- Estremi provvedimento d
- Oggetto della fornitura
- Operatore economico affidatario
- Importo impegnato e liqu

Pubblicazione del registro sul
Trasparenza
2) Report semestrale da trasix
servizio al Responsabile dell;

- nr. di affidamenti diretti/;
- somme spese/stanziamerri

lirettì, recante le seguenti informazioni:
affidamento

.dato
sito web istituzionale dell'ente nella sezione

ettersi, a cura del Dirigente/Responsabile del
prevenzione su
ppalti effettuati

assegnati

Opere pubbliche Vledio Scheda opere: pubbliche,
aggiornarsi periodicamente,
1) Progettista dell'opera e
2) Fonte di finanziamento
3) Importo dei lavori aggiudi

ca pubblicarsi sul sito internet dell'ente e da
Beante le seguenti informazioni:

Di-iettore dei lavori'

iati e data di agg.

Comune di Giardini Naxos (Provincia di Messina)
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4) Ditta aggiudicataria
5) Inizio lavori ••
6) Eventuali varianti e relativo
7) Data fine lavóri
8) Collaudo I
9) Eventuali accordi bonari
10) Costo finale dell'opera

TE

importo

Procedimenti di affidamento di
appalti

'.Gàio Espressa indicazione negli a
mancato-rispetto delle clausol
integrità., costituisce causa di e

vvisi, bandi di gara o lettere di invito, che il
contenute nei protocolli di legalità o liei patti di
clusione dalla gara.

Transazioni, accordi bonari e
arbitrati

lAlto Elenco, da pubblicarsi sul si
accordi bonari :e degli arbitrati
163/2006, contenenti le segue
- oggetto
-importo
- soggetto beneficiario
- responsabile del procedimen
- estremi del provvedimento d

i." istituzionale dell'ente, delle transazioni., degli
di cui agli artt. 239, 240 e 241 del d.lgs.

iti informazioni:

:o
i definizione della procedimento

SCHEDA N. 2: URBANISTICA

Procedimenti
(ari. 1, e. 9, letta))

Livellp
(arti,

di rischio
e. 5, letta))

rv ìsure di prevenzione
(art. 1, e 9, letta))

Lottizzazioni edilizie Alto 1) Valutazione . analitica dei costi delle opere di urbanizzazione proposte a

Comune di Giardini Naxos (Provincia di Messina)



Schede allegate al "Piano di prevenzione della corruzione e de ll'illegalità"

;zo di schemi standard di convenzioni di
scomputo
2) Predisposizione ed utili:
lottizzazione
3) Archiviazione informatica dji tutti i procedimenti di lottizzazione

SCHEDA N. 3: EDILIZIA

Procedimenti
(ari. 1, e.'9, leti a))

Livelli di ràschio
(arti, x 5, letta))

Misure di prevenzione
(art. 1, e. 9, letta))

Concessioni edilizie .Medio 1) Archiviazione informatica
la scannerizzazionè della relat
2) Report semestrale da trasm
servizio al Responsabile della

- nr. casi di mancato rispett
sul totale di quelle presentate.

-nr casi di mancato rispett
totale di quelli avviati

li tutti i procedimenti., sin dalla fase di avvio, con
iva documentazione.
ttersi, a cura del Dirigente/Responsabile del
prevenzione su:

dell'ordine cronologico nell'esame delle istanze,

dei termini di conclusione del procedimento sul

Repressione abusi edilizi Alto Idem

Concessioni edilizie in sanatoria vledio Idem

Comune dì Giardini Naxos (Provincia di Messina)



Schede allegate al "Piano di prevenzione della corruzione e de l'illegalità"

SCHEDA N. 4: ATTIVITÀ' PRODUTTIVE

Procedimenti
(arti, e. 9, letta))

Livello
(art. 5

li rischio
letta))

sure di prevenzione
art. 1, c. 9, letta))

Attività produttive in variante allo
strumento urbanistico (art. 8
D.P.R. n. 160/2010 - ex art. 5
DJ?.R.n 447/1998)

Alto 1) Tempestiva trasmissione
ogni caso almeno 20
conferenza di servizi -, d
effettuata circa la rico:
.procedimento di variante s

2) Elenco delle iniziative pr<
sito internet dell'ente con '.

- Tipologia dell'
- Data di
-. Data di attivazi

Estremi di pn
conferenza
Estremi deliba
Convenzione

present ìzione

Consiglio, a cura del Responsabile SUAP - in
giorni prima dell'eventuale attivazione della
i una relazione istruttoria indicante la verifica
renza dei presupposti per l'attivazione del
ìmplificata richiesta dal privato,
duttive approvate in variante, da pubblicarsi sul
indicazione:

ntervento e ditta proponente
dell'istanza

one della conferenza di servizi
Dblicazione e deposito progetto approvato in

azione del Consiglio Comunale di approvazione
ttoscritta

Comune di Giardini Naxos (Provincia di Messina)



Schede.allegate al "Piano di prevenzione della corruzione e deìl'fflegalifà"
55?

SCHEDA N. 5: BENI CONFISCATI

Procedimenti
(art. 1,-e. ,9, letta))

Utilizzo dei beni

Livello di rischio
(art. 1, d

Procedimenti
(art. 1, e. 9, letta))

Concessione in uso beni immobili

Livelli
(art. 1,

. 5, lètta))
M

Pubblicazione del sito istituzio
- descrizione ed estremi catast
- l'attuale utilizzo
- soggetto assegnatario
- oneri a carico dell'assegnatar
- estremi del provvedimento di
- durata dell'assegnazione

SCHEDA N. 6: GESTIONE PATRIMONIO

di rischio
e. 5, letta))

Medio

Comune di Giardini Naxos {Provincia di Messina) '

IV

Pubblicazione sul sito interne
proprietà comunale, concessi

Descrizione del bene
..- ' Estremi del provvedili

Soggetto beneficiario
Oneri a carico del ben
Durata della concessi

mre di prevenzione
art. 1, e. 9, letta))

lale dell'ente dell'elenco dei beni, riportante:
li identificativi

assegnazione

isure di prevenzione
(art. 1, e. 9, letta))

dell'ente dell'elenco dei beni immobili di
in uso a terzi, indicante le seguenti informazioni,
oncesso
ento di concessione

sfidarlo
ie



Schede allegate al "Piano di prevenzione della corruzione e de l'illegalità"

SCHEDA N. 7: CONTRIBUTI

Procedimenti
(arti, e. 9, letta))

Livelloi di rischio
(art. l,d. 5, letta))

sure di prevenzione
art. 1, e. 9, letta))

Contributi economici a persone
fisiche, persone giuridiche
pubbliche e private

Ito Registro dei contributi, dapub
distinto in 3 sezioni (persone fi

beneficiario.
Importo del contributo
Finalità
Estremi provvedimene

licare sul sito internet istituzionale dell'ente,
siche, giuridiche pubbliche e private) indicante:

di attribuzione

SCHEDA N. 8: ASSUNZIONE DEL PERSONAL

Procedimenti
(art. 1, e. 9, letta))

Livelle
(art. 1,

di rischio
, 5, letta))

M isure di prevenzione
(art. l,c. 9, letta))

Assunzioni \lto Pubblicazione del piano trienr
dell'ente.

ale delle assunzioni sul sito internet istituzionale

Incarichi di collaborazione e delle
prestazioni occasionali

Alto Pubblicazione del programn
consulenza sul sito internet i,
conferiti recante l'indicazi
dell'oggetto dell'incarico,
individuazione, degli estremi

a degli incarichi di collaborazione, studio e
tituzionale dell'ente e dell'elenco degli incarichi
ne del soggetto incaricato, della durata e
lei compenso attribuito, delle modalità di
lei provvedimento di incarico.

Comune di Giardini Naxos (Provincia di Messina)
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Parere del Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica
Ai. sensi del comma 1 dell'ari. 53 della Legge 8 giugno 1990, n.142, recepito in Sicilia con la L.R.
11/12/1991, n.48, nel testò quale risulta sostituito dal?arti2 delle L.R. 23/12/2000, n.303 esprime parere in
ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione concernente l'oggetto
ForzaD'Agrò, lì IL RESPONSÀBILE DEL SERVIZIO

F.to LO MONACO ANTONINO

":£•"



Verbale fatto e sottoscritto.

H Consigliere Anziano

F.toEMANUELE GIUSEPPE
DI CARA

II Presidente

F.to Aw. CARMELA GENTILE
II Segretario Comunale

F.to Doti LO MONACO
ANTONINO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,
CERTIFICA

che la presente deliberazione, ai sensi dell'arti 1 della L.R. n.44/91, è stata affissa all'Albo Pretorio di questo
Comune per 15 giorni consecutivi dal 26-11-2013, giorno festivo. ( Reg. Pub. N._.

Forza D'Agro Lì 12-12-2013
IJ Messo comunale H Segretario Comunale

F.to LO MONACO
ANTONINO

II sottoscritto Segretario Comunale, visto l'art. 15 della L.R.3.12.19 91 n.44 così come sostituito dall'alt. 4
dellaL.R. 5.7.1997n. 23;

ATTESTA
Che la presente deliberazione
[ ] è soggetta a controllo preventivo di legittimità ai sensi del 1A comma del suddetto articolo.
[ ] non è soggetta a controllo preventivo di legittimità, se non su richiesta di un quarto dei consiglieri o della

Giunta.
[ ] è soggetta a controllo preventivo di legittimità su iniziativa del Consiglio.

Forza D'Agro Lì 08-12-2013 H Segretario Comunale
F.to LO MONACO

ANTONINO

II sottoscritto Segretario Comunale, vista la L.R. 3.12.1991, n. 44

ATTESTA

[ ] è stata dichiarata immediatamente esecutiva.
[ ] sono decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, senza che sia stata richiesta la
sottoposizione al controllo del CO.RE.CO.
[ ] il CO.RE.CO. non ha comunicato l'annullamento nel termine previsto
[ ] il CO.RE.CO. ha comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità nella seduta del *******

decisione n. *******.
[ ] il CO.RE.CO. ha comunicato l'annullamento parziale con decisione

*******

Forza D'agro Lì 08-12-2013 II Segretario Comunale
F.to LO MONACO

ANTONINO


